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Inviati Situazione politica 

I magri 
di Cracovia 

Che per un inviato spe­
lale del Corriere della 
?ra sia organicamente 

\fficllc afferrare il nuovo 
ÌC esiste in un paese do­

la classe operaia è olla 
rida dello Stato, è co­

che, come direbbe il 
\scovo Jeremy Taylor, 
fanno anche gli scola' 
\tti ». Prima ancora, dun-
te, di leggere gli arti­
ci che Piero Ottone va 
rivendo sulla Polonia, 
)ve < la rivoluzione non 

cancellato tutto il pos­
ilo », avremmo potuto 
vilmente prevedere co-

sarebbe stato scritto. 
ir un dipendente del 
prnale più conservatore 
Italia va da sé che tutta 
commozione debba c i ­

ré riservata < alla vec­
cia Polonia borghese e 
\istocratica », al bel tem-

« di prima della gucr-
> quando i polacchi 

lucili che conoscevano 
inviati del Corriere 

ìturalmcnte) erano « fin 
hpno fieri e sicuri di sé, 
lIT'uatl e brillanti, gene-
hi e pieni di curiosità ». 
•Questi giovani « raffi­
ttì % e « brillanti » era-

forse gli operai delle 
iìbriche di Cracovia che, 
\r protesta contro l sa­
ri di fame, nel « bel 
ipl » del regime dei ca­

melli occuparono oli 
iblltmcnti e resistettero 
ir settimane e settimane 
l'assedio della polizia e 
|t padroni ? O erano In-
\ce i figli dei grandi pro­
letari terrieri che. gra­

ttilo sfruttamento be­
iate cui sottoponevano l 

itadlnl (l'ha letto Pie-
Ottone il capolavoro di 

)limont, che valse allo 
rlttore polacco II prc-
\o Nobel?) potevano ga-
itlre ai loro figli un 
)enlrc « raffinato » e 

brillanto ? 

/Inviato del Corriere 
\stato a Cracovia che, 
istamente, definisce una 
Ile più belle città d'En-
ja, e tutto anello che 

sanuto vedere — a 
rfe le difese, Indubbin-
rnfp bellissime — r un 
\ippo di * niovanottl 
tari e finì, dall'aria in­
fatualo » che. seduti al 

Tè. « chiacchierano e 
faccbferano. senza fret-

comc se aspettassero 
fuori finisca di pio-

re ». i 
Toso aspettano invece 

lesti giovanotti magri ? 

Ma « che finisca il comu­
nismo » naturalmente e 
« che la Polonia torni a 
vivere ». Torni a vivere 
come ? Ma nella maniera 
spensierata e brillante di 
prima della guerra, quan­
do gli operai erano co­
stretti ad emigrare per 
procurarsi un petto di pa­
ne, quando (legga, Piero 
Ottone, oltre ai romanzi 
di liegmont anche quelli 
di Prus e della Dambrow-
tka, dove nono descritte 
con rara efficacia dram­
matica le spaventose con­
dizioni in cui versavano 
le campagne polacche) i 
contadini morivano di fa­
me. ma quando, in com­
penso, i figli di papà po­
terono divertirsi a loro 
agio, cavalcando aqili ca­
valli di razza. 
'Oggi, invece, secondo 

Piero Ottone, il * grigio­
re * è la nota dominante 
perché € Il comunismo ha 
creato soltanto macchine 
e altlfornl » e perché « l 
suoi monumenti sono le 
acciaierie ». Che In queste 
acciaierie, poi. abbiano 
trovato lavoro miglialo e 
migliala di persona che 
prima della guerra ave­
vano come unica al terna­
ti lo alla fame la via del­
l'emigrazione. è un detta­
glio del tutto trascurabile 
per l'Inviato del giornale 
lombardo. 

Piero Ottone si è anche 
commosso di fronte alla 
vecchia università, fon­
data nel 1364 da Casimiro 
il Grande, ma si direbbe 
clic lutto II suo entusia­
smo sia generato soltanto 
dal fatto che quelle vec­
chie mitra gli ricordano 
un vecchio e caro monar­
ca. Avesse varcato i can­
celli di quella vecchia 
università avrebbe trova­
to figli dì operai e di con­
tadini. forse non « ma­
gri ». ma messi in condi­
zione. proorio da que3to 
regime « che non ha crea­
to né uno stile né una 
cultura », di diventare In­
gegneri. chimici, medici, 
architetti, filosofi. E an­
che aiornalisti. e non cer­
tamente di quelli che 
t chiacchierano e chiac­
chierano » e si commuo­
vono soltanto di fronte 
agli spettacoli che rle-

cheoglano il bel tempo 
che IH. 

paolucci 

teisa dai governo 

Imposta del 151 . 

ui premi Rai-Tv 
'imposta trattenuta alla conse-
Ina della vincita - Riduzioni fer-
aviarie per le prossime elezioni 

Ina imposta sui premi 
li nel corso di giuochi ra-
lelevisivi o di altre ma­
t t az ion i , è stata decisa 

dal Consiglio dei mini­
si» proposta del sen. Tra­
ini. Il disegno di legge, 
nella sostanza ripropo-

|analoghe disposizioni — 
in vigore — per i coli­

li sui pronostici sportivi, 
l 'imposta nella misura 

15 per cento sul valore 
ìinale dei premi. L'impo-

dovrà essere ritenuta 
l 'organizzatore dello spet­
t o all 'atto della conse­

dei premio, per poi es­
consegnata all 'erario. Il 

^gno di legge precisa inol-
che, qualora al vìncito-
li un concorso vengano 

segnati beni diversi dal 
»ro, il loro valore rappre­

s a il corrispettivo del 
lio al netto dell'imposta. 

ssomma, il sen. Trabuc-
che da tempo inseguiva 

sto obiettivo, è riuscito 
l 'intento di gravare con 

balzello i vincitori dei 
torsi-premi. 

gli altri provvedimen-
lecisi dal Consiglio dei 

}istri, nella sua riunione 
»ri, segnaliamo inoltre il 

proposto dal ministro 
IL.L.PP., Sullo, con il qua­
li riduce da 10 a 8 anni 
mazione del piano auto-
Jdale, che, com'è noto, 
>'ede la sistemazione, il 
lioramento e l'adegua-
jto delle più importanti 
|de statali. Il provvedi­
l o tende a giungere al 
Ipletamento del piano en-

l'esercizio finanziario 
l-'65. 
empre su proposta del 
bistro dei LL.PR, il go­
to ha poi approvato uno 
•ma di decreto che fissa 
torme di applicazione del­
egge del 20 ottobre 1960. 

|230, con la quale e stata 
facoltà agli enti che co-

liscono case economiche e 
ilari per conto o con il 

tcorso dello Stato (escluse 
i- cooperative edilizie) di 

prevedere nei relativi pro­
getti la costruzione di bot­
teghe e locali da assegnare 
alle imprese artigiane. 

Un altro disegno di legge 
(proposto dall'on. Taviani) 
estende alle elezioni comu­
nali e provinciali in pro­
gramma per i mesi di no­
vembre e dicembre, le age­
volazioni ferroviarie in fa­
vore dei cittadini che per vo­
tare si recano dalla loro re­
sidenza al comune di iscri­
zione elettorale. Al riguar­
do, su sollecitazione del com­
pagno Magno, la commissio­
ne Trasporti della Camera, 
riunita ieri mattina a Mon­
tecitorio aveva espresso un 
voto unanime per la ridu­
zione del 70 per cento. 

Il generale 
Di Lorenzo 

comandante 
dei carabinieri 

Il generale di corpo d'ar­
mata Giovanni Di Lorenzo e 
stato nominato — dal Consi­
glio dei Ministri, su proposta 
del ministro della D i f e ^ — 
comandante generale dell'ar­
ma dei Carabinieri. al posto 
del gen De Francesco Le al­
tre nomine riguardano: il gen. 
di corpo d'armata De France­
sco. nominato presidente del 
Tribunale supremo militare, in 
successione del cen France­
sco Siili che ha raggiunto i li­
miti d. età. il gen di divisio­
ne Salvatore Salinari nomina­
to direttore Reneralc dell'Arti­
glieria al posto del gen Ta-
nasca. il gen di brigata Cosi­
mo Cassone, direttore genera­
le del personale ufficiali, al 
posto del gen Calogero Inol­
tre su proposta del ministro 
del Tesoro on. Tremelloni so­
no stati nominati ispettori ge­
nerali capo della Ragioneria 
generale dello Stato i direttori 
di ragioneria, dottor Vincen­
zo Ajello e rag. Francesco Vi­
valdi. 

Sceiba ai dorotei: non fare 
le leggi per 
le Regioni 

Nessuna decisione alla Direzione so­

cialista - Il sabotaggio d.c. all'ENEL 

La direzione socialista si è 
riunita ieri, sotto la presiden­
za di Nenni, ma questa nuo­
va seduta, contrariamente a 
quanto si riteneva, non ha 
avuto un carattere conclusivo. 
11 comunicato diffuso alia fine 
della riunione non accenna 
neppure agli importanti pro­
blemi di ordine politico posti 
dal ricatto domocristinno al 
I\SI per l'attuazione delle Me-
gioni e por l'Intogralo esecu­
zione del programma di go­
verno. Il documento sociali­
sta si limita a ringraziare le 
organizzazioni di partito per 
i risultati dello celebrazioni 
del 7(P anniversario del PSI 
e a confermare la convoca­
zione del comitato centrale 
per il 17-19 ottobre. 

Tutto lascia credere elio 
prima della sessione del co­
mitato centrale proseguiran­
no i contatti tra 1 dirigenti 
delle correnti socialiste, e non 
si esclude che, seppure in for­
ma non ufficiale, la direzione 
torni a riunirsi ancora. Ciò può 
significare che nel corso dollu 
riunione di ieri la discussio­
ne non ha avuto un carattere 
di particolare asprezza tra le 
correnti. Si è trattato eviden­
temente di una nuova riunio­
ne interlocutoria. 

Per quanto si sa, Nenni ha 
svolto una relazione di un'ora. 
Poi quasi tutti i membri della 
Direzione hanno chiesto chia­
rimenti, ai quali lo stesso com­
pagno Nenni ha risposto. Alla 
fine della riunione, Nenni ha 
detto poche parole ai giorna­
listi sul carattere della sua 
esposizione. Le agenzie le ri­
feriscono nel senso che egli 
avrebbe parlato « sui proble­
mi del congresso e sulle pro­
spettive con le quali il par­
tito si propone di affrontare 
la conclusione di questa prima 
fase della politica di centro­
sinistra e le fasi ulteriori, con 
i problemi che pongono e gli 
impegni che comportano >. 

Si capisce da tutto quanto 
detto: 1) che Nenni ha par­
lato e la Direzione ha discus­
so del problema del congres­
so nazionale del partito, sen­
za ancora prendere una deter­
minazione precisa, anche se si 
ricava la conferma che la 
convocazione o meno del con­
gresso del partito prima delle 
elezioni politiche può ancora 
dipendere dal modo in cui la 
maggioranza socialista inten­
de rispondere alla richiesta 
democristiana di « impegni » 
socialisti sulle Regioni; 2) che 
Nenni e la maggior parte della 
sua corrente sono orientati 
preferibilmente per un rinvio 
del congresso a dopo le ele­
zioni politiche; 3) che Nenni e 
la maggioranza (salvo qual­
che frangia estrema) non sem­
brano proporsi lo scopo di ap­
pesantire in questo momento 
ì rapporti interni, nutrendo la 
speranza di portare il partito 
alle elezioni senza fratture po­
litiche clamorose. 

ARTICOLO DI SCELBA i „ u n 
articolo scritto per il settima­
nale Il Centro, Sceiba inter­
preta il discorso di Nenni al 
Colosseo nel senso che il PSI 
non rifiuta neppure oggi, a 
priori, « di estendere la col­
laborazione con i comunisti 
alle istituende Regioni, nel 
caso che non si realizzasse 
l'accordo per la sua parteci­
pazione al governo >. Per que­
sta ragione, il tono dell'artico­
lo è furibondo. A conclusione, 
Sceiba si rivolge ai ministri 
dorotei (senza far nomi, ma 
alludendo chiaramente al con­
tenuto della « nota Piccoli > 
ispirata da Rumor e Colombo) 
invitandoli a non dar « via li­
bera > alla < presentazione 
delle leggi per l'attuazione 
dell'ordinamento regionale ». 
A meno che nel frattempo, il 
PSI non prenda impegni di 
rottura radicale con i comu­
nisti in ogni sede. 

SABOTAGGIO ALL'ENtt La se-
greteria de ha fatto diffondere 
interpretazioni sdrammatizzan­
ti dell'atteggiamento assunto 
nella commissione speciale del 
Senato dal relatore di maggio­
ranza, Amigom. Come si ricor 

emendamenti cho Amlgonl (in­
sieme al sen. Spagnoli!) inten­
de presentare sono nove. Due 
di essi riguardano l'abroga­
zione di due emendamenti già 
proposti dalla DC e votati alla 
Camcrn. 

Nonostante il tontativo uffi­
cioso di minimizzare la portata 
dell'intervento, il rinvio di una 
settimana dell'assemblea del 
gruppo (che doveva riunirsi 
lori) Inscio capirò cho In se­
greteria de è prooccupntn per 
i possibili contraccolpi politi­
ci di un cosi grave episodio. 
Moro spera che otto giorni sia­
no sufficienti per lasciar de­
cantare la situazione e farla 
r ientrare 

vice 

Manovre ritardatila' 
per il Friuli Venezia G. 

\\ missino Nencioni ha presentato una pregiudiziale di 
incostituzionalità - Nove emendamenti del d.c. Tessitori 

Il Senato ha ieri comincia­
to la discussione delln legge 
costituzionale che istituisce la 
Regione autonoma Friuli-Ve­
li e/in Giulia e ne definisce lo 
Statuto apocinle. Lu leggo e 
già stata approvata dalla Ca­
mera nel luglio scoisu; trat­
tandosi, però, di una leggo 
costituzionale, issa dovrà 
tornare, tre mesi dopo la sua 
approva/Ione in prima « let­
tura », sia alla Cunei a sia al 
Senato per la s"cond;i « let­
tura >. 

Le destre (fumisti, monar­
chici e liberali) hanno comin­
ciato subito, con una pregiu­
diziale di incostituzionalità 
illustrata dal missino NEN­

CIONI, a mettere in ntto il 
loro tentativo dì r i tardare 
per (pianto possibile l 'appro­
vazione della legge da parte 
del Senato, appunto perché 
— esBendo necessaria una Be-
conda lettura — potrebbe os­
sele messa in forse la defini­
tiva sua approvazione da 
parte del Parlamento entro 
Ì termini dell 'attuale legisla­
tura (specialmente se essi 
dovessero essere anticipati). 
VI poiché 6 noto lo scarsissi­
mo spirito e regionalistico > 
di tanti senntori democristia­
ni, le destre contano di otte­
nere in questo settore appog­
gi anche indiretti alla loro 
mnnovru. Trn l'altro, il de 

Fraterno incontro 

Ospiti sovietici 
alF«Unità» 

Una parte della delega­
zione del Comitato Cen­
trale del PCUS che attual­
mente si trova in Italia 
ospite del Comitato Cen­
trale del PCI ha visitato 
nel pomeriggio di ieri la 
redazione e la tipografia 
de «l'UNITA*». 

Successivamente, si è 

svolto un cordiale incon­
tro fra i compagni Jnosien-
ziev, vice direttore della 
« Pravda », Jegorov, vice­
responsabile della Commis­
sione Stampa e Propagan­
da del Comitato Centrale 
del PCUS, Scevljaghin, vi­
ceresponsabile della Com­
missione Esteri del Comita-

Commissioni 

He rinviano 
la legge sugli affitti 

I senatori democristiani della 
commissione Giustizia hanno 
impedito ieri, ancora una vol­
ta, l'approvazione del progetto 
di legge che abroga l'art. 4 
della legge sulla disciplina del­
le locazioni (articolo che. con­
cedendo ai proprietari i quali 
intendono costruire un nuovo 
fabbricato in luogo del vecchio 
la facoltà di sfrattare gli in­
quilini. ha provocato decine di 
migliaia di sfratti*. 

Per superare l'aperta oppo­
sizione dei senatori de al pro­
getto che era stato discusso 
nelle settimane scorse in confi­

derà, il rappresentante della m.ss:one. ieri il ministro Bo-
1)C ha espresso chiaramente s o ° h a P u n t a t o un nuovo te-espresso 
il proposito di emendare alcu­
ni punti della legge, con la 
conseguenza che se le sue pro­
poste verranno portate e ap­
provate in aula, la legge do­
vrà tornare di nuovo alla Ca­
mera e quindi ancora al Se­
nato per l'approvazione defini­
tiva. Ieri si è saputo che gli 

sto. esso conferma l'abrogazio­
ne dell'ari 4 e stabilisce che 
il proprietario il quale voglia 
sfrattare l'inquilino deve for­
nirgli un altro alloggio idoneo 
per un canone non superiore 
del 20 per cento al canone pre­
cedente. 

II compagno Capalozza ha su­
bito espresso adesione al nuovo 
testo, che risponde alla sostan­

za della proposta di legge pre­
sentata dal Gruppo comunista 
I socialisti, richiesti di specifi­
care se intendevano mantenere 
la proposta Iod:ce di non pas­
saggio agli art.coli, vi hanno 
rinunciato 

E" da rilevare che il relatore 
democristiano Berlingeri — 
uno degli avversari del pro­
getto d: leggi* — ieri non si è 
presentato, facendosi sostituire 
dal de Micara. il quale è mem­
bro della pre-Idenza della Con­
federazione dei proprietari edi­
li Appunto il sen Micara ha 
parlato contro il progetto, men­
tre i de R.cc.o e Romano An­
tonio chiede\ ina un nuovo rin-
v.o della d.tviiàsione alla pros­
sima settimana, con il pretesto 
di un -più approfondito esame-. 

In seguito alla viva protesta 
dei senatori comunisti Scotti. 
Gramegna e Capalozza. il pre­
sidente della commissione ha 
deciso di rinviare l'esame della 
legge dì un solo giorno: essa 
dovrebbe pertanto essere va­
rata nella seduta di oggi. 

to Centrale del PCUS, 
Vuoss segretario del C.C. 
del Partito comunista del­
la Repubblica della Let­
tonia, ed un gruppo di re­
dattori e di compagni del­
l'ufficio di amministrazio­
ne de « l'Unità ». Erano 
presenti anche i corri­
spondenti da Roma della 
« Pravda » e delie « Isve-
stia ». 

Dopo il saluto rivolto dal 
compagno Mario Alleata, 
direttore del nostro giorni-
le. ai graditi ospiti — sa­
luto che è stato ricambiato, 
a nome dell'intera delega­
zione del PCUS. dal com­
pagno Jnosiemiev — \ com­
pagni sovietici hanno rivol­
to delle domande ai redat­
tori de «l 'Unità», i quali. 
a loro volta, ne hanno po­
ste ai compagni sovietici: 
si è cosi sviluppata una 
fraterna e franca conversa­
zione sulla vita ed i pro­
blemi dei due quotidiani e, 
più in generale, sulle que­
stioni più attuali della pro­
paganda comunista. 

Sempre ieri pomeriggio. 
i compagni Ponomariov. 
Muraceva e Skova si sono 
incontrati con l'Attivo del­
la Federazione romana del 
PCI. Dopo il saluto di Bu-
falini, il compagno Pono­
mariov ha svolto un am­
pio rapporto sullo svilup­
po del socialismo nel­
l'URSS e sulla conseguen­
te politica di pace del go­
verno e dei popoli sovie­
tici. E' seguito un largo 
dibattito, con numerose 
domande e scambi di in­
formazioni. 

Nella foto in Alto, da s i ­
nistra: i compagni Jegorov, 
Jnosienziev. Vuoss e All­
eata durante la visita al­
l'Unità. 

Tessitori hn presentato nove 
emendamenti, nonostante gli 
ordini contrari della Segrete­
ria democristiana. 

Per quanto la Regione 
Friuli-Venezia Giulia sia a 
statuto autonomo speciale 
(sarà la (punta, con Sicilia, 
Surdegna, Valle d 'Aosta e 
Trentino Alto Adige), è evi­
dente la stretta connessione 
esistente tra In decisione di 
Istituirla e la lotta più gene­
rale per la creazione di tutte 
le altre Regioni n statuto nor­
male. Anche per questo la 
battaglia di questi giorni al 
Senato assume un rilievo 
particolare, legandosi alle 
questioni politiche di maggio­
re attualità. 

La Regione Friuli-Venezia 
Giulia comprendo le province 
di Gorizia e Udine e il terri­
torio di Trieste. La legge fis­
sa il capoluogo a Trieste, ma 
consente che le sedi di al­
cuni assessorati possnno es­
sere stabilite anche in altre 
località (Udine). E' inoltre 
prevista In creazione di un 
circondario per il territorio 
di Pordenone, ne l l ' ambi to 
delln provincia di Udine. 

La Regione avrà potestà le­
gislativa (ò stato preso n mo­
dello, in questa materia, lo 
Statuto sardo) e i suoi organi 
saranno il Consiglio regiona­
le (61 consiglieri), la Giunta 
regionale e il presidente. 

Perché In nuova Regione 
speciale abbia vita, oltre alla 
legge costituzionale ora in 
discussione, é necessario che 
il Parlamento approvi timi 
leggo elettorale per la elezio­
ne del Consiglio regionale. 

Il disegno di legge è ac­
compagnato nella discussione 
in aula dn relazioni di mag­
gioranza e di minornnza. Il 
relatore di maggioranza, il 
de Pagni, propone l'appi ova­
zione delln legge nello stesso 
testo votato dalla Camera. I 
missini Turchi e Ferret t i si 
dichiarano invece contrari. 

L'intera seduta di ieri è 
stata occupata dalla esposi­
zione di una pregiudiziale di 
incostituzionalità da parte del 
missino Nencioni. Questi ha 
sostenuto che la legge viola 
una norma transitoria della 
Costituzione, la quale ammet­
teva che provvisoriamente si 
potesse inquadrare il Friuli-
Venezia Giulia tra le regioni 
a statuto ordinario, dato la si 
tuazione in quel tempo non 
ancora definita al confine 
orientale. 

Sulla pregiudiziale hanno 
parlato SOLARI (PSI) e 
TESSITORI (DC) ad essa 
contrari, D'ALBORA (mo­
narchico) e BATTAGLIA 
(PLI) a favore. Giunti al 
voto la pregiudiziale è stata 
respinta da comunisti, socia­
listi e dai pochi democristia­
ni presenti in aula; a favore 
hanno votato le destre. Il 
missino Ferret t i , dopo il voto, 
ha gridato: < Vedete che il 
voto dei comunisti e deter­
minante! ». 

Le destre hanno quindi 
chiesto che oggi il Senato 
fosse messo in vacanza per 
festeggiare il Concilio Ecu­
menico. il che avrebbe ulte­
riormente ri tardato la discus­
sione delln legge. Il Presi­
dente ha invece risposto che 
la seduta si terrà egualmente 
e che la celebrazione del 
Concilio si potrà fare in aula. 

Università 

Entro il 30 

novembre 

i progetti legge 

al Parlamento 
S: son incontrati ieri, dopo 

la decisione di revoca dello 
sciopero, i responsabili del Co­
mitato di agnazione delle or­
ganizzazioni universitarie del-
l'AXPUI dell'tlNURI e della 
l'NAlr per fare il punto della 
situazione 

L'assemblea ha approvato una 
mozione nella quale afferma la 
necessiti che i progetti di legge 
relativi alle richieste avanzate 
dalle Associazioni vengano pre 
sentati con procedura d'urgenza 
al Parlamento entro il 30 no 
vembre. L'assemblea ha deciso 
inoltre di riunirsi nuovamente 
il 10 novembre prossimo per 
decidere sulla eventuale ripre 
sa della agitazione. 
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IN BREVE 
Ritardo versamento IGE ai Comuni 

Nella discussione sul disegno di legaé sui •« Spianamento 
del bilanci comunali e provinciali- deficitari • il compagno 
on. HaffaeJli ha chiesto conio al 50tto<egret.->no Micheli del 
ritardo in atto nel versamento delle q.iote sull'Imposta Gene­
rale sull'Entrata a favore de. Comuni, ritardo ohe li;, creato 
gravi ripercussioni nei bilanci del Comuni e delle Province 
particolarmente acute nel Comuni della Sardegna e dell'Um­
bria. Micheli si è Impegnato n riferire In una prossima 
seduta. 

Haffaelli ha denunziato il fatto inammissibile c scanda­
loso che tale ritardo sarebbe in relazione alle norme dei 
disogno di legge in discussione Che. come è noto.' prevede 
una riduzione della compartecipazione deU'IGK verso tutf 
i Comuni e le Province e che in sesulto a CIÒ incontra nella 
Commissione Finanze e in quella Interni la ferma opposi­
zione dei deputati comunisti e socialisti e la opposizione 
dell'ANCI e dell'UPI. 

Novara: la DC contro il centro-sinistra 
Il Comitato comunale della DC di Novara, dominato dagli 

uommi di Scaltaro, ha respinta seccamente l'invito Micialde-
mocr.itico a riprendere le trnttfllivC p'T dare' ài comune del 
capoluogo una Uiunt.i di centro-sinistra.-E' stato diffuso, m 
proposito, un documento nel quale si attaccanti pesantemente I 
saragattiani, accusati di -operare scelte di comodò personali 
anziché politiche • 

Caserta: il PLI lascia la Provincia 
Tre assessori liberali (due effettivi ed uno supplente) del 

conmgl.o provinciale di Caserta, si sono dimessi 
Si e concluso cosi un lungo dibattito ini/iatosi nel maggio 

scordo e tendente n dar vitn ni consiglio provinciale di Cn-
M ri.' mi ima giunta di centro-sinistra •• • 

Vercelli: espulso il d.c. di destra 
Il gruppo consiliare de al Comune di Vercelli ha espulso 

tini proprio seno l'ex sindaco nvv Giuseppe franchino. L'av­
vocato Franchino aveva capeggiato, net ine»! cho seguirono 
le «lezioni comunali del novembre '(il, l'opposizione di destra 
In Consiglio comunale, formata dn cinque democristiani dls-
Bideiiti, dal liberali, monarchici e missini." Appoggiati dnlln 
cuna 

Ambasciatore cecoslovacco da Preti 
Il ministro de] Commercio con l'Estero, on. Luigi Preti. 

ha ricevuto ieri il nuovo ambasciatore della Repubblica so­
cialista di Cecoslovacchia a Roma, Jan Busnltik. accompagnato 
dal consigliere commerciale Joromin Balcar. In occasione di 
questa prima presa di contatto il ministro Preti e I due rap-
prepentanti diplomatici cecoslovncchl hanno discusso di alcune 
questioni che saranno trattate nella riunione della commis­
sione mista Italo-cecoslovacca fissata per u 20 corrente 

Congresso segretari comunali e provinciali 
Il 21 e 22 ottobre si svolgerà in Campidoglio il VI congresso 

dell/Unione nazionale segretari comunali e provinciali Fra i 
problemi in discussione: quello dello stato giur.dico. vitale 
per In categoria; l'istituzione in Todi di un collegio pedago-
gico-oducatlvo riservato ngll orfani del segretnrl e vice se­
gretari comunali o provinciali; lineo di uno schema di prov­
vedimento integrativo in relazione alle aspirazioni di categoria 
non soddisfatte; l'nttrlbuzione. dal 1° gennaio 10152. dell'assegno 
mensile ai segretari comunnli e provinciali; trattamento di 
quiescenza: le prestazioni dell'INADEL 

Padova: fine del « centrismo » 
11 «centrismo-. 6 finito in seno all'amministrazione provin­

ciale di Padova, in seguito alle dimissioni (ratificate dal Con­
siglio provinciale) dell'assessore liberale, avv De Biasi La 
* crisi » però non hn provocato alcun cambiamento nel pro­
gramma e nell'orientamento della maggioranza de Lo stesso 
capogruppo de ha messo in evidenza che il suo partito detiene 
due terzi del seggi nel Consiglio provinciale e che quindi il 
programma o gli indirizzi polltico-amministrntivl della Giunta 
sono predeterminati dalla DC Reazioni scandalizzate dei de 
ha sollevato Li dichiarazione del socialista avv Punzo che - se 
si vogliono realmente affrontare i problemi decisivi della 
società italiana occorre una chiara svolta politica, occorre 
"apr i r e" non solo al PSI. ina anche al PCI, cioè all'intero 
movimento operaio «, 

Bologna: i Comuni per l'Algeria 
Gli nmminlstrntori dell'Emilia-Romagna aderenti alla Lega 

del Comuni, nella loro ultima assemblea, rispondendo all'ap­
pello del Comitato anticoloniilo a favore della popolazione 
algerina hanno ravvisato la necefsità di un sollecito ed efficace 
intervento In aiuto del popolo d'AUena, soprattutto nel campo 
della ecuoia e in quello igienico-fianitario. L'assemblea ha dato 
mandato alla Lega dei Comuni di Bologna di coordinare le 
varie iniziative regionali e di prendere contatti diretti con 
le autorità algerine, ed ha invitato - tutti gli amministratori e 
la popolazione dell'Emilia Romagna a fnre quanto è nelle loro 
possibilità per aiutare la giovane nazione -

Carta bollata solo da 200 lire 
In luogo del diversi - togli» di carta bollata (da 100. 200. 

300 e 400 lire) verrà introdotto un unico tipo da 200 lire 
Cosi ha deciso Ieri la commissione Finanze e Tesoro del Se­
nato approvando il relativo provvedimento, che era già stato 
esaminato dalla Camera I comunisti hanno votato contro, 
rilevando che il maggiore introito di un miliardo e mezzo 
previsto in seguito all'unificazione sarà evidentemente pagato 
prio da coloro che per le pratiche più umili avrebbero 
potuto invece adottare il taglio da 100 lire fi taglio unificato 
entrarà in vigore dal 1. luglio 1963 

Società Mutuo Soccorso esenti IGE 
La commissione Finanze e Tesoro ha approvato in sede 

legislativa la proposta di legge d'iniziativa dei compagni 
Soliano. Ivano Curii. Raffaelli e Castagno per la esenzione 
dall'IGE delle quote associative versate dai soci delle mutue 
volontarie. P delle Società d: mutuo eoccorso. Il testo della 
lesse stabilisce che le quote versate dal soci a mutue e società 
di mutuo soccorso non devono essere assoggettate al paga­
mento dell'Imposta Generale sulla Entrata e corona un'azione 
rivendicativa da vari anni intrapresa dalle mutue volontarie 
e dalla Federazione italiana della Mutualità. 

Roma: Congresso medicina forense 
I lavori del II Congresso nazionale di medicina forense 

sono stati aperti ieri mattina nella «MLI degli Grazi e Curiaz. 
in Campidoglio, dal ministro per i rapporti con il Pnrlimento 
on. Codacci Pisanelli Erano presenti :1 sottosegretario :.l 
Tesoro, on Natali. ì direttori generali del Li s imt.. militare. 
numerosi direttori di cliniche neuropòiehiatriche d; Vmverv.t.i 
e di ospedali psichiatrici, magistrati e giuristi II congresso. 
che ha per tema - Sanità mentale e assistenzi psichiatrie» -
si propone, in sostanza, la riforma della legislazione suU'as*.' 
stenza psichiatrica in Italia 
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